
di venerdì 1 in Provincia, con
l’assegnazione del premio in-
ternazionale “Nel fuoco” al
corpo della Polizia Peniten-
ziaria per i salvataggi di de-
tenuti svolti nei suoi due se-
coli di vita. Giovedì alle 18,
in piazzale Angelucci, suo-
nerà la Fanfara degli Alpini,
poi “apericena antimafia” in
collaborazione con Libera.
Si arriva così alla vigilia del-
la festa: domenica 3, in mat-

sordio in chiave parti-
colare, per il cartellone
2017 di “Santa Barbara

nel mondo”, dedicato a lan-
ciare un ponte tra la città che
conserva le reliquie della
martire e la devozione mon-
diale che a lei si lega, persino
nelle monete: quelle studia-
te da Valentino Gunnella,
reatino appassionato di nu-
mismatica (impegnato anche
nell’Ac diocesana), che ha
presentato il suo saggio Ima-
go Barbaræ in nummis. Santa
Barbara nella monetazione ita-
liana, aperto dalla prefazio-
ne del vescovo Pompili. Pre-
sente anche quest’ultimo al
pomeriggio di presentazione
all’Auditorium Varrone, col

E presidente del Rotary Club
reatino (che ha patrocinato la
pubblicazione) Gianluca
Giovannelli e i relatori Gian-
franco Formichetti e Ileana
Tozzi. Un interessante excur-
sus sull’immagine di santa
Barbara ricorrente in mone-
te coniate nel Ducato di Man-
tova fra XVI e XVII secolo,
manifestando la devozione
per la santa alla quale è pe-
raltro intitolata la cattedrale
mantovana.
Le iniziative culturali, spo-
statesi domenica a Roma,
nella chiesa dell’Immacolata
in via Veneto, con il pome-
riggio dedicato a madre Te-
resa di Calcutta (premio nel
nome di santa Barbara a

Franca Zambonini per la sua
biografia) e l’accensione del-
la fiaccola “Testimonianza
della speranza”, sono poi ri-
prese a Rieti mercoledì, con
la mattinata per gli studenti
dedicata a La Pira e don Mi-
lani, poi venerdì il concerto
della Banda della Marina al
“Flavio”. Oggi Messa e con-
certo per i terremotati al con-
vento dei Cappuccini di Col-
le San Mauro.
Il messaggio di fedeltà, co-
raggio e amore per la verità
della santa patrona viene co-
me sempre attualizzato col
ricordo di martiri dei nostri
tempi. Questa settimana, le
giornate dedicate ai martiri
del dialogo: domattina in

Provincia il ricordo di Aldo
Moro, premiando il libro
scritto dal nipote prediletto
Luca (presente la madre Ma-
ria Fida Moro, primogenita
dello statista assassinato dal-
le Br); martedì si ricorda don
Andrea Santoro, col premio
all’opera Come granello di se-
nape sul prete romano ucci-
so undici anni fa in Turchia
(partecipa la sorella Mad-
dalena). 
Su “solidarietà e legalità” le
mattinate di giovedì 30 a Pa-
lazzo Dosi – ricordando i
magistrati Falcone e Borselli-
no a 25 anni dalla morte
(premio “Come Barbara” ad
Angiolo Pellegrini per il libro
Noi, gli uomini di Falcone) – e

tinata, esibizione della Fan-
fara dei Bersaglieri di Mon-
teleone Sabino; il pomerig-
gio, appuntamento al Ponte
Romano per la suggestiva
processione della santa sulle
acque del Velino, per prose-
guire fino in Cattedrale: pri-
ma dei Vespri col “Discorso
alla città” del vescovo, lo spet-
tacolo pirotecnico di Morsa-
ni “Luci di speranza” dedica-
to ai terremotati.

Al Santuario di Greccio la presentazione ad autorità
e operatori del progetto «La Valle del primo Presepe»

Un’opportunità
spirituale, sociale
ed economica La conferenza di presentazione del progetto al Santuario di Greccio (Fotoflash)

L’omelia di Pompili in San Domenico

Giornata dei poveri, 
l’invito alla responsabilità 

peratori Caritas, volontari, mem-
bri di associazioni assistenziali, u-

niti nella Messa presieduta da monsi-
gnor Domenico Pompili nella chiesa di
San Domenico per la Giornata dei po-
veri. Da parte del vescovo, commen-
tando la parabola evangelica dei ta-
lenti, l’esortazione alla responsabilità di
chi non vuol essere «servo inutile»: i ta-
lenti affidati a ciascuno «non sono tan-
to le nostre qualità, le nostre risorse,
quanto piuttosto il tempo che ci è con-
segnato, dentro il quale riuscire a fron-
teggiare le situazioni e i problemi». Per-
ché dinanzi al crescere della miseria
non basta sdegnarsi: «Il Signore non ci
chiederà se ci siamo sdegnati o meno
di fronte ai problemi ma che cosa ab-
biamo fatto, se siamo passati dallo sde-
gno all’azione». Anche quella degli im-
migrati «è una grande questione che
non finisce sotto gli slogan della pros-
sima campagna elettorale, ma ha a che
fare con la nostra vita quotidiana, con
il nostro centro storico spopolato e a-
bitato da altri». Ai credenti è richiesto
un atteggiamento «audace e creativo
rispetto a quello che sta accadendo», u-
tilizzando al meglio il tempo datoci in
dono «cercando di trovare risposta a
queste domande».

O

i è parlato di catechesi, in dio-
cesi, nelle ultime settimane: a-
gli incontri zonali per catechi-

sti, conclusi con quello svolto a Rie-
ti, si è aggiunto anche l’appunta-
mento mensile del clero, che ha vi-
sto i preti, religiosi e diaconi radu-
nati all’Oasi Gesù Bambino di Grec-
cio ascoltare la densa riflessione del
dehoniano Rinaldo Paganelli.
Inquadrato nel più ampio discorso
di una Chiesa capace di «riscoprire
e vivere la relazione nell’annuncio»,
l’intervento di padre Paganelli pun-
tava a provocare i sacerdoti circa lo
sforzo di passare dalla tradizionale
semplice cura delle anime, quella
del dolce ovile in cui il gregge stava
un tempo al sicuro e che oggi è un
puro ricordo, alla nuova concezio-
ne di parrocchia missionaria. Una
conversione di impostazione e di
mentalità che chiede di prendere
coscienza che la catechesi per la vi-
ta cristiana ha senso per chi sta già

dentro essen-
do già stato
precedente-
mente evan-
gelizzato,
mentre le par-
rocchie e i pa-
stori devono
passare all’i-
dea che sia ne-
cessario, per i
più, il primo
annuncio,
quello che de-
ve suscitare la
fede, prima
ancora di una
catechesi che
sappia nutrire
la fede già ac-
quisita. Di qui
la necessità di
una nuova
ministerialità

catechistica, ha detto il relatore, che
richiede la responsabilità di avere
operatori ben preparati, evitando o-
gni improvvisazione. E di non ac-
contentarsi di catechizzare i fan-
ciulli, perché non meno gli adulti
hanno bisogno di un continuo sen-
tirsi riannunciare quella fede che
non dobbiamo dare per scontata.
Dal clero ai diretti operatori, ecco
l’ultimo appuntamento del ciclo di
incontri di zona che ha radunato i
catechisti di Rieti e dintorni nel sa-
lone parrocchiale a Campoloniano,
in cui il direttore dell’ufficio dioce-
sano, padre Mariano Pappalardo, ha
presentato la relatrice invitata: la re-
ligiosa paolina suor Rosaria Attana-
sio, direttrice della rivista Catechisti
parrocchiali, che ha condotto il suo
intervento in forma multimediale,
proponendo una riflessione guida-
ta da slides e video. Riflessione, in-
centrata su parola di Dio e cateche-
si, che ha aiutato a cogliere come il
centro dell’annuncio debba essere
la Parola di speranza che è Gesù,
contenuta nella Scrittura rivelata ma
anche nella tradizione e nel vissuto
della Chiesa, parola incarnata. Con
lo sforzo, oggi, di puntare a «una ca-
techesi più situata», direttamente le-
gata al vissuto esistenziale perché la
Parola possa davvero informare la
vita delle persone. Utilizzando, so-
prattutto con i ragazzi di oggi, tutti
i linguaggi, quelli più familiari ai
“nativi digitali”.
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La catechesi, 
un annuncio
sempre nuovo
e sempre vivo

Suor Attanasio

DI ZENO BAGNI

ronto a partire il progetto su
cui diocesi e istituzioni
stanno puntando al massimo.

Per “La Valle del primo Presepe” i
primi di dicembre si aprono i
riflettori, con il via ai concorsi, alle
mostre di presepi e alle varie
iniziative. Prendendo come
orientamento, ha detto il vescovo
Domenico Pompili nella
conferenza stampa svoltasi l’altra
settimana al Santuario di Greccio,
quell’invito a cercare “la stella” e
“il Bambino” che il Papa, nella
visita a sorpresa del gennaio 2016,
lasciò come consegna. La stella
come luce da seguire: «Nel nostro
caso – ha spiegato Pompili – credo
che questo significhi trovare uno
stile di cooperazione che metta
insieme tutte le forze del nostro
territorio», poiché solo questo sa
rendere «un territorio minuto non
irrilevante», a condizione che si
sappiano «superare stanchi
campanilismi e forme ataviche di
separatezza». Il cuore spirituale è
invece il “cercare il Bambino”, cioè
riscoprire il senso pieno di Dio che
ama la vita e l’umanità e ci spinge
ogni volta a una continua nascita e
“rinascita”: «soprattutto in questo
nostro territorio», che punta a
ripartire dopo il sisma, «nelle
forme oggi a noi compatibili e
sostenibili». 
Dopo il lancio “fuori porta”
avvenuto a Roma alla Radio
Vaticana, ecco la presentazione
locale del progetto alla presenza di
autorità, operatori economici,
realtà sociali e culturali. Progetto
che per la Chiesa locale ha un
obiettivo primariamente spirituale:
mantenersi fedeli al messaggio che
frate Francesco volle rendere vivo
in quella notte di Natale del 1223
a Greccio, scegliendo
semplicemente un asino e un bue
per ricreare nella grotta dell’eremo
la natività di Betlemme: asino e
bue che, secondo le Scritture, sono
gli animali che, al contrario del
popolo, sanno riconoscere il vero
padrone, «il creatore, ciò da cui
tutto proviene». Ma a questo
primario scopo di tipo ecclesiale, si
aggiunge una visione culturale e
sociale che non può non essere di
beneficio anche economico al
territorio reatino. Di qui

P
l’attenzione che le amministrazioni
comunali e la stessa
Confcommercio hanno mostrato:
per la valenza culturale e la portata
etica del messaggio francescano di
cui ci si sente custodi, hanno detto
il sindaco di Greccio Antonio
Rosati e il vicesindaco di Rieti
Daniele Sinibaldi. Una possibilità,
ha rilevato Rosati, di sviluppo e di
apertura verso l’esterno che, ha
ribadito Sinibaldi, può essere un
volano per la piccola Rieti, al pari
di altre località, nello sfruttare la
specificità del “suo” san Francesco.
Con ricadute sul piano economico
e turistico che possono
preannunciarsi interessanti, ha
detto il presidente
dell’associazione commercianti
Leonardo Tosti, evidenziando il
vantaggio di avere per partner
Autostrade per l’Italia e Regione
Lazio.
La presidente Mariella Cari ha
portato il saluto della Fondazione
Varrone, che ha scelto di sostenere
il progetto fedelmente alla sua
mission di promuovere il
patrimonio culturale del territorio.
Disponibilità senza tentennamenti
anche da parte delle autorità
militari, come esplicitato dal
tenente colonnello Antonio Passi,
alla guida del presidio militare
reatino, che ha accettato di aprire
le porte del chiostro San
Domenico per ospitare, nella
stupenda cornice dell’oratorio San
Pietro Martire, il presepe di una
particolare sezione, quella della
annuale nazione ospite che è
stavolta la Germania. 
Una tradizione, quella dei presepi
tedeschi, che probabilmente risale
allo stesso biografo di san
Francesco, Tommaso da Celano,
che subito dopo la notte di Greccio
si recò in Germania, ha spiegato
Alberto Finizio, presidente
dell’Associazione italiana amici del
presepio, altro soggetto coinvolto
nel progetto della valle. Da
tutt’Italia gli appassionati di questa
arte vogliono far capo a Greccio, il
suo luogo di origine. Luogo umile,
ha detto il guardiano del convento,
padre Luciano De Giusti:
Francesco, in un momento in cui si
puntava alle grandi città, lo sceglie
per ricordarci che «Dio ci raggiunge
nel posto più basso, nella
semplicità delle nostre case».

La Chiesa locale ha l’obiettivo di mantenersi fedele
al messaggio di san Francesco e di contribuire allo
sviluppo del territorio. Pompili: «Trovare stile di
cooperazione che metta insieme le forze della zona»

Per i giovani la lectio del vescovo
nche quest’anno, la Pastorale giovanile
propone nel tempo di Avvento gli incon-

tri di lectio divina tenuti dal vescovo Pompili,
il venerdì sera nell’oratorio di San Pietro Mar-
tire (chiostro attiguo alla chiesa di San Dome-
nico, caserma Verdirosi). Appuntamento i gior-
ni 1, 15 e 22 dicembre (si salta l’8 che è l’Im-
macolata) alle 21. Tema di questo ciclo di ri-
flessioni: “Il futuro che illumina il presente”.

Operatori pastorali, incontro il 2
ome di consueto, apertura insieme del-
l’anno liturgico per gli operatori pastorali

(catechisti, animatori liturgici, operatori della
carità), che si ritroveranno all’inizio dell’Av-
vento per il loro incontro col vescovo Pompi-
li. L’appuntamento è sabato 2 dicembre, alle
16, nella chiesa di San Domenico a Rieti; la
conclusione sarà alle 18; la sera tutti invitati
a teatro per lo spettacolo inaugurale della “Val-
le del primo Presepe”.
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In città i corsi per i fidanzati
iffuso il calendario dei corsi di prepara-
zione al matrimonio svolti nella zona pa-

storale di Rieti città. Partito già il corso, cura-
to dall’équipe diocesana, presso la parrocchia
di Vazia, il mercoledì alle 18.30 (per informa-
zioni: don Luca Scolari, 3396328905). A gen-
naio partirà invece il corso presso la parroc-
chia Regina Pacis, il mercoledì (dal 17 gennaio
al 21 marzo) alle 18.45 (fare riferimento a don
Ferdinando Tiburzi: 3332245296). Partenza a
gennaio, iniziando dal 20 ogni sabato alle 19,
anche per il corso nella parrocchia Madonna
del Cuore (referenti don Rino Nicolò al
3495136297 e don Lorenzo Blasetti al
3398125624). Dal 21 gennaio al 6 aprile, il ve-
nerdì sera alle 21, ulteriore possibilità, per i
fidanzati prossimi al grande passo, con il cor-
so di Sant’Agostino (don Marco Tarquini,
3491296212).

Per la patrona la festa in Duomo
a diocesi reatina si prepara come ogni an-
no a festeggiare la sua patrona. Oltre alle

iniziative di “Santa Barbara nel mondo” che le
fanno da preludio, vigilia e festa della marti-
re in Cattedrale: domenica 3 dicembre, alle
18, i Vespri e il discorso alla città del vescovo
Pompili; lunedì 4, sempre alle 18, il solenne
pontificale con la partecipazione di tutto il cle-
ro e il popolo.
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Suor Attanasio
e padre
Paganelli 
all’incontro 
dei catechisti
e al ritiro
del clero

mosaico

Da sinistra Tozzi, Formichetti, Pompili, Giovannelli, Gunnella

Santa Barbara, un ricco cartellone
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RIETI     
Gli eventi dell’inaugurazione

er il progetto “La Valle del primo Prese-
pe” apertura ufficiale sabato prossimo, 2

dicembre: a Rieti, al mattino, “Note in cam-
mino” (manifestazione musicale itinerante in
centro storico), poi alle 12 in San Domenico
la prima parte dell’inaugurazione; a Greccio,
centro storico, al mattino si aprono i merca-
tini, alle 15 seconda parte dell’inaugurazio-
ne. Alle 21, al Flavio, il concerto gratuito “Ver-
so la Chiarastella”, di Ambrogio Sparagna.
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Domenica, 26 novembre 2017


